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Esce il 15 e il 30 di ogni mese , I I 
dei fatti Ile idee 

EJ D I 'l, O DA .. r r.~ RISOl.:t lMElN'I'O D ' I 'T' A L I .A. ,. 

l n un crepuscolo sanguino. o pe- Per una IIBII·a nuoua t·ialc degli indivitlni che Jo COIU-
1'isce la vecchia Italia, trascinata pongono. Lo Stt~to !Oet·vc.~ p rtanto 
nel ha·mtro da un rli~poli mo che gli individui; · nou, vie vcr a, gli 
non seppe neppu•·c <·~si'H~ ilhuni- soluzione eli tutti i problemi poli- individui lo Stai(), Lu continuità 
nato. Gli ltaliani !10110 Ol'lll!li stnn- tici, ocinli, economici è implicita e l'aulOTità d n t>Uhhlif:h i.stitu
chi di avventlln' polilif'h . Es i nplJ'affcrrnazio'ne del primato mo- zloni saranno tAnto più concrclc <' 

hanno vito le loro lrutlìzioni miJ . l·ul : e cioè .della onestà contro feconde, quanto pìit VCL'Ì ed ffiiCa
lenarle deviate t' ~rtTtltnl!' u In ·o- .l'f'go.ismo e la frode, della giu- ci saranno la parl è.ipuzion cd il 
re di movimenti ' dì ~'~'lH'l'ÌI'llZ r<lizia (·nnll'o iJ privilegio, ·della controllo della Lotulitìt rlel popolo 
fallaci, il eui ~olo ri5nltttlo ;, ~lato l'nrtrllttnzu eontro l'odio, della li- alla vita associata. ' 
l'odio civile f' la calastroft' mm·a. ht•rlit umumt contro ogni fo~·ma di 

. E """tillfuziotl" escrci'tata l'n nome h) Problema soci,ltle. - Va l'i-le, politjca, econom co. 1 ili son- · "r ' 1 1 1 1 
tl<'llu tazza, .c}~llo stato 0 dell'o•·o. solto assicuralH o a a~SI) tlln c t e-

tono che è giunla fmnh11C'lll · l ora ' ·• fì 1 · 1 )] 1' 

l 2) l ·a v·zlo,.,·zznz•one delle co·n·- nitiva e iml!1azion o( Il 'cui.pcn-di ricostruire, miranc o esclusiva- - '' • • 
l · 1 d l pet"nzp, o rlet lavoro 1·n 1,.1tte le denza del lavoro ·dal capitoul • e la mente a·g i iutcressi· vtta i e po- · "' ' ' ff cl 

polo c all'avvenire ·del paese, sul- . attività private e puhblid1c. Nella e etti';'~ ingetd·euza i tutti i JHtt'le-

la hase del lavoro onesto,' anche ri.costruzione della struttura poli- ·cipi a a pt·o uzion n gli organi 

d d Il l 'l , l Il tica, sociale ed econom.i•ca ·del pae- della ·direzione aztictHlalr. e tlPl ~o-
se mo cslo, e a ., Jc.t·ta e l c a verno della economio. 
dip:nità 1lella persona umana, del- se e nella discussione ed applica- · 

.la solidarietà reciproca, clelb zione ·dei ,relativi prqvvedimentl c) Problerna eeonomico. - Va 
competenza c della intelligenza. ùon deve prevalere il . pTofessioni- risolto, secondo i dettami ·della 

Ogni uomo ùi buona volontà smo polit1co che, tra•scurando le morale, ·assicm·arulo il massimo in
dovrebbe comprendere la neceasj- vere -esigenze del lavoro, coalizza cremento ·della J;icchczz,a comune 
tà ·di non ricadere nei vecchi er- interessi contro interessi, fa leva e ]a-sua giusta ripa!rlizjone, tenen
rori, ma piuttosto eli aiutat·c l 'Jta- sugli istinti anzichè sulla ragione- do conto dei bisorrni elci singoli in 
lia in questo difficile 'Compito t)i volezza delle masse e agita miti il- rapporto alla loro comunità fami
ri•costl'uzione, dal quale soltauto lusol'i e .preconcetti ideologici sen- lia1·e. 
può derivaTe la salvezza eli noi za l'Ìsolvel'e i problemi effettivi e d) Istituzioni .. - Tutela e va1o
tutli :" quotidiani che- premono sulla vita l'izzazione della f miglia: pri•mo 

L'associazione per «Il. Risorgi- del popolo. Debbono inve·ce ·deci- essenziale nUJCleo della società. Ri
mento d'Italia >> nasce con il solo ~~amente afferma'l'SIÌ. la collabora- conosc:hlnento c sviluppo dei sin
intendimento .e con il sO'lo · pro- zione ed il sereno contrasto delle dacati per ga·rantire la pat·tecipa
gramma di offrire . un coordina- capacità e delle tendenze, le quaJi, zione organica dei .lavoratori alla 
mento alle forze sane ed oneste affrontando caso }lta· caso in sode vita pubblica. Contributo •eli ognj 
te c allo sforzo eli liberazione e di tecni:ca tutti i problemi della vita viva forza cultura!~ e politica del 
rinascita, fuori Ji ogni preconcet- contemporanea, tnirino diretta- paese al perfezionamento della so
ta ideologia politica. Il nome glo- mente acl una loro effettiva ·risolti- cietà attl:averso le libere associa
rlo o del Risorgimento, lungi .dal zione e quindi ad un concreto ·zioni e i p·artiti. 
significare m1 t·itorno ad es:perien- progresso. 

h d l d Pl·oponendos1· dt' ~orri]Jatter·e la e) Nuzione e umanità . - L'idea zc storie e · e pa.ssatò, e-ve es- "' r 
sere inteso piutto-sto nel senso ori- buona battaglia contro ogni sfrut- della patria non dfve costituire u-
ginario, più vet·o e sempre attua- tamento o. ·depauperamento del na h~~rie~a tr.a i po~o~i. Le grandi 
li:'. di movimento eli. pensiero e di patrimonio morale e culturale del trad1~1011.1 umver~ahshche de_l po
azione per rJtalla C per g}j lta- popolo italiano, l'assodaziODC per polo Itahano C ]· SUa RlCSA-a. JnÙ~
l,: ,·, 1 " l1 l?1oon:· ' mrl''" ,rltnlin . rir'hin le contnJSlan(J <~(' Il un lttz•onab-

L'nssoriaziow· p 'i' «li Ri&orgi- mn intau,to l'attenzione P la di-1 llhlt: 'tjlt _Jctu.to •omJLz· th <~Òio, 
mento d'Italia» pone aHa ba e r~cUMA i onn dc~li ha lian i sui punti ~esig~tartdo mv 1.e. naL n~lruent~ 
Il ella ~ua attività due prrmes&e sr<rucnti: ] Itala a a•d nn a n Jllllc funzione fh 
fondamentali: :) Problema. politi.co. _ Fine ~oncilia~ione c fl collaborazione 

!) Il primato dei. vulori morct i dello stato è la garanzia de~Ja vita mtcrnazlOnale. 
nella vita indi . idualC' · e sociale. La e rl~l1a elevazione morale c mate- «Il Rlsorgim nto d'Italia>> 

illleffcre 
" L'l nel ice " si nllinea dn. oggi 

c011 ·le forze ('he combattono pe1· 
lct liberazione ~ Za. ricost.ruzione 
dell'Italia. 

"L'Indice", secondo i· principii 
dell'associazione per "Il Riso·rgi
mento d'Italict ", si rivolge a tutti 
gli italiani in buonct /fulP, a ·Lutti 
coloro che, ln tnente sgombra dct 
idee preconcette, ·vogliano contri- . 
buire, al traverso l'es cune sereno' 
dei fatti rhe sono a.Ua base eli tut
ti i problemi cui l'Itcdia vct incon
tro, al 1·istctbilim.Pnt.o dPl bPnP co
munP-. 

~c4m'"' coi ~~ , • 
L'uorno della strada co1nperu il 

suo bravo giornale e legge che il, 
fasci~mo repubblicano ha proclu
nutto il Cattolicesimo religione 
dPllo Stato. Dn ogni parte si levct
Ìw proteste di rispet·to nllct Chie
sa, di adesione ai suoi principii, d~ 
orrore per le bmnbe cadute sugli! 
edifici sacri o in territorio vatica
no, ecc. ecc. Qualche gerarca; 
ostenta. perfino pubbliche proteste 
di fede ed esibizioni di al. t i di 
rulto. 

i\1/rt d'altro canto, per vie diver
se, lo stesso uomo della strada vie
ne acl apprendere i. particolari del 
m assucro di F erwra, dove la bel
vn unwn<t ha f a:t·to rt~trocedere La 
wnanità di clivM'si millr>ntd, n 
sente purlart! rft1i- torbidi nd.~ter4 
dell<' :mgrefr? eli l'rtla~zo /JrruJChi. 

Che co.sn J)f'1J,~t•rù, (jft,(lii(O JIOlH'· 

ro uomo della .~lradtr,. r/fllla prt•. 
dica, del pulpif o t• dr> l /Jrt>dieflfO 
re? Non rwrà for!lr> l!fl.li il diritlo 
di chiedere che, almNw, all'ingllll· 
no non si aggiunga la bt•lift'/11111 i (l 

e al delitto il sacrilegio}' 

rer una oolilica dello spirito: 
Beati colorò che piangono 
Trascinato, nolente o indifferen

t:f'l, in unu guerra., che purve all'i. 
nizio lieve e poco dispendiosu, mq. 
appnrve di mese in mese sempre 
più lunga, pesante ed oscura, U 
popolo italiano si è visto alla fine, 
martoriato nelle carni il;ei suoi fi
gli, colpito nei .suoi beni e nelle 
sue case, trwdi:to nelle sue s peran
ze, addentato alla go·la dal suo ex
alleato, spezzato nel suo territorio . 
portato ai nmiti estrem.i delle sof
ferenze fisiche e nwrali. 

Tutti noi siamo il popolo itnlia
no. E chi è di noi che non senta, 
riflesso e per così dire sfaccettato. 
nei propri lut·ti, nelle proprie per
d~te, nelle proprie sofferenze, la 
gravezza del dolore comune? · Esi
stono forse oggi problemi pii~. im
m.ediati ed · attuali di questo dolo
re, della reciproca fraterna . com
mozione che dovrebbe derivarne e 
del modo di ctlleviarlo? 

Stcm.do alle parole che si leggo
no e che si a.scoltano ed ai fatti 
che si svolgono so·tto i nostri oc
chi, sembm che ben altri e più 
irnportanti problemi si ctgitino tra 
le Alpi e il mare. La tempestosa 
violenza delle pctSsioni politiche e 
degli; odii personali, l'arido rigore 
delle dialettiche in conflitto tes(j 
a convincere chi vorrebbe invece 
essere soltanto commiserato, la ra
pida imperiosità dei fatti nei qua
li si storicizza l'epilogo della guer
ra più grandiosa che ctbbia mai 
conosciuto la umanità: ecco le for
.ze che dom·inano incon:trastato i~ 
rampo. Ed è naturale che poco 
tempo resti per considerare la 
quotidiana tragedia delle vittime 
di quella guerra, di quelle ideolo-

gie in conflitto, di quelle scatena
te pctssioni. E' naturale che il fra
gore della procellt.t nctsconda le vo·
ci del cuore. 

A noi sembrct invece, primo e 
p~ù im.perioso, il problema spiri
tuale e materiale del dolo1·e. degli 
Italiani. Noi chiedimno che tutti 
coloro che la sorte hct m.esso in 
condizione dv esercitare una certa 
autorità, sila pure provvisoria o 
parziale, tutti coloro che hanno i 
mezzi per farlo, considerino que
sto dolore e cerchino in tzttti i nw
di di attenuarjo. Pensino, come 
uomini e come cristiani, che nes
sunct speranzu, nessun successo, 
nessuna gloria equivale a quella 
di aver aiutato, nel mmnento op
po.rtuno ,i pr pri fratelli. 

E quanto ugli Itctliuni che pian
gono - solda,t;i deportati e muti
lati, famiglie distrutte, vecchi 
senza più speranze di vita, donne 
senza appoggio, bambini senza 
guida - noi vorremmo idealmen
te associare ad essi le legioni do
loranti di tutti ~ popoli coinvolti 
nella tragedia mondiale: polacchi, 
francesi, scandinavi, balcanici, rus
si, anglosassoni, tedeschi. V orrem
mo .che un barlume di fiducia 
sgorgasse dall'amarezza delle loro 
lagr~m.e e che poco a poco si fa
cesse strada in loro un convinci
mento: quello che i più grandi 
sacrifici non saranno stati inutili, 
se da essi dovrà nascere - come 
riteniamo con ferma fede che na
scerà - una nuova nmaniltà, più 
libera e più solidale, e perciò più 
felice. 

Arn. 

1 contribuii al Risorgimento d'Italia 

l NaziOne e inlernazione 
L'idea di patria- in Lesa come a

more per la terra nativa c conse
guente subordinazione, se necessa
rio, degLi interessi e della volontà 
dei singoli agli interessi e alle esi
gcn~~.c della com unità natunlc al
la quale essi appartengono - è 
un principio fondamentale che sta 
alJa hllisc stessa della civiltà. Ma la 
sua acceltazione non i.mplica in 
nessun modo .iJ t·iconoscimenlo 
della nazione o ·d lla razza ·come 
entità corporee assolute, biologica
mente compiute, nelle quali gli. 
individui si anncgh~no quali parti 
o membra ·di un tutto. Co·dcsta 
visione panteisti.ca, che profonde 
le sue ndici nel mostruoso collet
tivismo eli certe primitive sodetà 
totemiche e riaffi~'l·a sovente nel 
corso della storia •pe1· culmi.nare 
nel « mito del sangue >> nazista, 0 
a sE'O lutamente estranea allo spiri
to italiano. 

L'Italia è la culla ·della cc buroa
nitas ))' cioè della coscienza della 
pc1·sona umana nei suoi valori ou
premi di volontà e d'intellett:) e 
dc] sentimento eli solidarietà c di 
fratellanza fra tutti gli uomini: 
motivi, questi, che sottolineano 
esigenze che sono di qua e di là 
dai limiti della nazione. La tt,adi
zione universalistica di Roma è 
pur sempre per eccellenza il re
taggio del popolo italiano. · La for
za universalistica dcHa Chiesa Cat
tolica è una t·ea1tà viva e p1·esente 
che s'irraggia da] cuore dell'Italia . 
L'ftaliano ha nel sangue e nella 

• cultura Jl senso deHu universalità. 
Egli non rie,;cc a concepire g.li e~ 
sclusivi mi, i pat·tiocolaTismi, le 

' l' l' . ]• · ' omerta, g J OJ·gog 1 e 1 msprezz1 
che caratterizzano il sentimento' 
sciovinistico di altri popoli. Se 
egli h a un d H etto, questo è la 
denigraZJÌone di se ste o e l'ammi
razione pet· ciò che ~ fuori di lui. 
Se ha una virtù, essa è la profon
da comprensione del valOTe delle 
forze ~Ol,ali, culturali, . f;oliliclte 
ed economiche che operano ~1 di, 
sopra e al ·di fuori delle nazio1. ' 

Fino a·d og!ri si è creduto che 
la panacea di tutti i mali italiani 
fosse 'da ricercare nelraffo~zamen
to del smitimento nazionale in lta-' 
li>a. Si è detto: << L'Italia non ha1

l 

ancora la coscienza ·di una nazio· 
ne »; e n.on si è pensato ·che quel
l'« ancòra » era un instilto aUa ci:~. 
viltà millenaria e alla precocità1 

etnica e politica del popolo italia
no. Costringete questo popolo cl~ i 
.avventurosi guerrieri, di navigato-~ 
ri, di esploratoT·i, di costruttori, di 
diplomatici ad appa.rtarsi ·dal 
mondo, a l'inohiudersi nei suoi 
confini, a disprezzare e ad odia1·e 
le genti esterne tra le quali egli 
ha portato in tutti i secoli il lie
vito della sua cordiale opet·osa 
geni,alità; cd ecco egli ricalcitrerà, 
o·ffeso nel suo intimo, e vi spezze
rà tra le mani i congegni della 
sconsiderata politica ipernaziona
listica. Occone quindi cercare in 
altro senso la piena estrinsecazio
ne e valorizzazioe delle facoltà piil 

. Passata l'ora delle prepo
tenze e degli inganni, il po
polo ·italiano non vuole più 
che il suo destino sia stabi· 
lito dall'alto e all'improvviso. 

Qualunque sia per essere la ' 
fo1·ma suprema di reggimento 
dello Stato adottata per il 
futuro, essa deve essere deci· 
sn. soltn.nto dopo una serena 
discussione ed un libero ple
biscito di tutti gli Italiani. 

vere c piì1 nohili della nostra 
gent . 

Noj volenti o nolenti, H mondo 
intanto . tutto attorno si ol'ienta 
verso un supcramento delle angu
ste baniere nazionali. Sia questa 
tendenza rapp•:esenlata ·dall e gran
di internazio\Jali. cattolica o eomu
llista, q_vvcro dal.!a a pil'azionc ad 
una società, o lega, o fedenz:ione 
rkgli Stati c dei popoli entro. j 

continenti e fra i contjnenti, ovve
ro perfino -sia pur in una hruta 
forma :imperfetta - dalle teorie 
degli spoazi vitali: è cerlo comun
que che l'èra ·delle sodetà nazio
nali procede inesorabilmente ver
so la fine. La politica ·delle grandi 
potenze mondiali ormai vincitrici 
della guerra semhra pur essa, -per 
chiari segni, inùirizzaT i verso un 

l> concetto di vasta collahm•azione 
politica ed economica di Lutti i 
popoli liberi. 

Su questo propizio sfondo del 
teatro politico ·n•ondiale, la parte 
dell'ltalia non deve e non può es
sere che una sola: quella cònsona 
alla sua tradizione e al tempera
mento clyl suo popolo. L'Italia •de
ve entrare, con tutta la forza della 
su,a antichissima esperienza del
la sua semp1·e rinnovata capacità 
c genialità, nell'agone della gran
de ricostTuzione internazionale. 
Abbandonando ogni nost.algia pal·
ticolaristica, tagliando i ponti con 
le ristrette preoccupazioni nazio
nali-stiche - che varrebbero sol
tanto a confonderci con i po-poli 
minm•i d' Bl.:u:opa, priv) dt una hm
zio ne torica universale, per i 
quaH non eli 1·ado l'orgoglio nazio
nale si identifica con le querele 
di confine,. es a dovrà gettare nel
la comune impresa della umanità 
tutto il peso delle sue forze di 
pensiero e di cultura, l'ingegno 
dei suoi Lecnici, la operosità dei 
suoi lavoratori. Soltanto così savà 
possibi.Jc valorizzare, sul piano 
mondiale, una piccola ma eccezio
nale elite che, -costretta nella cer
chila nazionale, corre il gravissimo 
rischio - come insegnano espe
rienze vecchie e Tccentissime -
di venir sommersa da una maggio
t·anza pTesuntuosa c medioc1·e. 
Soltanto così la sconfina politìco
militarc potrà trasfoJ·ma1·si in un 
principio di affermazione ed in un 
seme fecondo ·di pacifiche vitto;rie . 
Soltanto così l'It~Ha, ritroV'ata la 
sua direttrice storica, tornerà spi
ritualmente al centro della civiltà 
occidentale. 

TJ'Iacciare preliminar,nente Ifro
grammi di azione concreta è im
possibile. Ma sarà fin d'ora op·por
tuno, sulla base delle tl,acciate 
premesse ideali e storiche, studia
re le vie da percorrere perchè gli 
Italiani possano to1·nare a ,confat
to con le grandi conenti eli vita 
universale. E sarà in primo 'luogo 
il mondo intellettuale ad abbatte
re le inutili baniere protezioni·sti
'Che •alle quali esso male e mai 
completamente potè adattarsi. Da 
San Tommaso a Petrarca, da Co
lombo a Cellini, da Mazzini a 
Marconi, per antica e nuova tradi
zione gli haliani hanno aperto il 
mondo aHe loro creazioni di pen
siero, d'atte e di scienza. Favorire 
e soneggere le affermazioni della 
intelligenza italiana sul ·piano in
ternazionale sarà impresa somma
mente meritoria, superiore a qll'al
siasi tentativo di creare 'Condizioni 
favorevoli ad un suo sviluppo in 
patria per impedirne la emi~ra
zione. E lungi dal precludere alla 
cultura straniera l'accesso in Ita
lia - secondo una formula cara 
all'astioso particolarismo di certi 



popoli europei - sarà anzi da 
tudiarc il problema di una ua 

accoglienza s mpre pi'Ù vasta. fino 
al punto 1li tra formare il no tro 
pac c in uno dci principali punti 
di incont•·o dell<' correnti intellet
tuali ed arti tichc mondiali, da 
qualunque part<' esse provengano. 
Qualf' funzione migliorf' si potrà 
concepir per lt> gloriose ed anti
chissime città i La limw. conosciute 
Pd amate da tutti i popoli, se non 
quello di cm1Lri 1li studio c di vi
ta apertP alle forze migliori dello 
pirito univer ak, att1·averso una 

rinnovata funzione, nohHmcnte 
eclettica, dellr Università, attra
verso granùi J tiluti internaziona
li, a ttrav rso mostre arti ti che c 
congrcs i scientifici? 

E' certo che, non con spirito 
gretlo f' diffid<·nte. l!la con intelli
gente signorilità, dov.rà essere Tie
Qaminato, nella linea di queste esi
genze, il problema del turi mo: il 
prohkma deUa ntilizznzionc, per 
la gioia di tulli, delle hcllezze clel
Ia natura c dell'arte esistenti in 
Italia, questa grande c feconda 
<<materia prima >> rlcllo spirito u
mano, che la P1·ovvidenza e la sto
ria ci hanno elargito e che ci fa 
dcohi, anzi ric1·hissimi nel mon- 1 

do. Soltanto un materialismo in
tegrale, ma tra l'altro miope dal 
punto di vista economico, ha po- • 
tuto diffondere la mentalità per la 
quale noi dovremmò vcrgognarci 
1li non possecle1·e cm·bonc cd in 
pari tempo dovrenn~o vergogna.J·- ! 
ci ·di ·PO sedere un pati"Ìmonio aT- ! 
tistico- che non ha pari nel mondo. ~ 

Ma una affermazione economi.ca 
dell'Italia sul piano internaziona
le, al ·di · fuori delle formule pro
tezionistiche ed autarchiche il cui 
va,rlore si restring~ a!l piano del 
frammentismo e dell'odio tra i 
.popoli e si 'avvia ·ad essere deci
samente superato dall'èra aperta 
dinanzi aJl'nmanità, troverà le sue 
h asi, oltre che nell'ele•mento della : 
inp:cgno~>ità tecnica degli Italiani 
e delle fonti di ricchezza dispTez
zate dal << materiali mo del ferro 
e fl..cl carbone», anchl" c sopra'tut
to in un fattor che non ha potuto 
1nai essere rlegnamcutc valorizza
to, sia nel clima ili povertà spiri
tuale che caratLe'rizz;Ò la vita pub
blica italiana in alcun fasi della 
età pre-fasciFrla, sia nel clima di 
iperten ione nazionalis1ica che ca
ratterizzo il {a c·ismo: vogliamo 
alludere al lavoro. La onesta, fe
conda, intelligenle laboriosità del 
popolo italiano potrà compiere 

'miracoli in pat da c fnori, se sor
retta dal ht;on senso dell'opinio
ne ])Ul)hlica. Ncll'a~ricoltura (gui
da!~ dalla ci nza), ncll'aTtigiana
to (.1·icondotto dal piano pac&ano 
al piano mondiale altraveT o una 
educazione del gu to arlistico), 
nell'industria (perfcziona1a (la1la 
tecnica) c nel commercio (avviato 
nuovamente alla conqui ta dei 
mari dove la hançlicra italiana era 
un tempo famosa c rispettata), il 
lavorat~rc italiano notrà c sere il 
ma simo protagoni;ta della fun
zione unive•·salistica del nostro 
popolo. 

E sarà ·così naturahnenlc, dalla 
stima verso il nostro popolo e dal
l'iudole m·cna c realistica degli 
Italiani, risolto il prohlcma della 
funzion nolitica dell'Italia nel 
mondo, cor~lC potenza equilibl·atri
<'f' c conciliatrice per il consolida
mento di una nace intima, l!iusta 
<' rlnratura fra -tutte ~c genti. 

nane stelle alle stalle 
Grandi visioni e miraggi bale

narono un giorno dinanzi agli oc
chi degli Italiani quando i maghi 
fascisti promi-sero, con un colpo 
eli bacchett.a, potenza 1nilitare, 
prinwto mediterraneo ed europeo, 
colonie, impero mondiale. tra i 
canti gue1·rieri, il corrusco lucci
chìo di dieci milioni di lwionelle 
e i l volo d elle aquile sul Campi
doglio. 

V enne poi l' ltlleanza con la Ger
mania nazi,sta e la guerra. Si par
lò dell'asse Roma-Berlino e della 
di~1isione dell'occidente in due 
sfere d'inflnenzn tra i due popoli. 
sotto i segni intrecciati dr>lla svà-

stica e del fascio. ·otto l'egida del
l'amici:;;in personale dei due dit
tatori. 

4 h i m è! L'orgogli o prus i ano 
non tollerava parità sul piano del
la egemonia europeu; e invano i 
nostri zelctnfi giornalisti . i affati
cavano nei comunicati e nelle ·tra
aluzion.i delle corrispondenze te
desche a sost.ituire la parola. "as~ 
se" alla paroln Germania. 

Nfa dopo l'armistizio e l'occupa
zione t.edescct del territorio italia
no, gli uomini del fuscismo hanno 
buttato a. mare anche l'ultima tJ·ac
cia del pndo1·e e si affaticano a 
mostra.re e et dimostrare in tu,t·ti i 
modi che essi sono i servi fedeli 
del feroce e sprezzante dom,inato
re, utili a lntti. i ervizi e partico
larment-e ai più bassi e nauseanti. 
Nel loro sadismo, essi sono lieti.' 
di aver superato nello zelo e nel 
disonore i vari Quisling, Pavelich, 
Snijder e Antonescu che da qual
che anno si raccomandano a,ll'af
fetto e alla grati:tttdine dei popoli 
europei! 

L'uomo della strada, con il suo 
popolare buon senso, è forse l'ul
timo a. mercwigliarsi di questa 
" mltrcia cLll'indieLro ~· negli ideali 
e nell'azione di, un regime, che 
per certo rimarrà classica nella 
storict. 

L I N D I c E 

Chi è che ha tradito ? 
Hitler e Mussolini accusano il 

Governo italiano é(i tradimento 
verso la Germanict per aver con
cluso l'armistizio con le potenze 
cmglosassoni. Alcnni ltalicmi, an
che tm i meno disorientati e fa
ziosi, 1·ipetono l'accusa, prestan
dosi al giuoco dello straniero. 

Dopo quarant,a mesi di lotta ~
roicu, sostenutct nelle condizioni 
materiali e morali più avverse, l'I
talict è stata costret:ta a riconosce
J·e la superio1·itq di, mezzi - non 
però di valore - dei suoi potenti 
avversari. Dopo un urto di poche 
settimane Za Francict piegava nel 
1940 all'aUacco germanico, pur 
clo po aver ribadito con ulteriori 
leuami e' gctranzif3 i , patti di allean
zct con Zct Gran Bretagna. La rea
zione inglese aWa.nni.stizio france
se, culm,ina·l:a nel cannoneggia
mento di Ora"lo, suscitò allora 
sc'w.trwlalo e sdegno nelle potenze 
dell'Asse. Che cosu dovrà dire og
gi il 1nondo di fronte alla reazio
ne tedescet all' ctrm istizio italiano, 
manife.~tat>asi cop la occupazione 
del nost-ro territorio nazion(tle, 
con il metodico saccheggio, con 
l'assassinio ed il vilipendio? 

Si parlct di u.n tradimento dell'l-

talia che pure non può conside
rarsi responsabile di unct guerra 
imposta, non sentita e comba·ttuùt 
.soltJanlo per senso di dovere e di 
diSciplina. Ma il supposto tradi
Jnento dell'Italia i!, sta.to precedu
to da numemsi e gravi e consape
voli ntti di tradimento della Ger
mania verso l'Italilt così sul piano 
politico come su quello militctre. 

Enum eriamon,e alcuni: 
l) La Gemwnia provocò il ca us 

belli alla fine rlell' agos·J:o 1939 sen
za consultare l' alleatct I tali a (' 
mentre esisteva una clausolct del 
patto di ctllectnza italo-tedesca che 
posticipavn di. tre anni la val!dità 
cwtomatica, del patto stesso (ciò fu 
rivelato in un suo discorso nlla 
Cam,era dall'e.-r;- .'ltlinistro degli E
steri C'Vano: ed è perciò pLtra 
1nenzogna l'attuale affermazione 
di Hitler che l'ltalin sarebbe do
vuta entrare in campo nel 1939). 

2) Le condizioni dell'nrmistizio 
italo-francese, imposte dn Hitler, 
non assicuràndo all' As.se il do m i
nio dell'Africa settentrionale fran
cese, tradirono ln nusszone di 
guerra· dell!/talia nel Mediterm
neo e resero po.ssibili gli eventi. 
bellici che hanno portato in defi
ni-:.iva allct nostra sconfitta. 

BOCCA DEllA· VERIJ A • 
3) Nel luglio 1940 Hitler in zm 

sno radio-discorso offrì la prwe al
la Gran Bretctgna SAnza interessar
si della suu alleata e senzn neppu
re nominaila. 

L'onestà politica e l'esigenza dei 
problemi concreti esigono unct di
:;cussione aperta e spregiudicatu, 
cla chiunque ed in qualunque mo
do, fattct, purchi'> non vadlt contr·o 
lct verit:à - prima e primissima 
esigenzct morale da rispettare con 
religioso scrupolo, se si vuole es
sere rispettati!-- e punti decisa
mente verso utili e solide conclu
sioni. 

La Bocca della verità sarà la 
palestra ctperta a tutti per una sii
fatta discussione. Auguriamoci che 
essa cooperi. ef..fìcientemef.e al .m-

1 
pe'rwnt?nto Ìli un nutlcostunl.e gior
nali.stico fondato sulla uniuocità, 
la ipocrisict, la rettorica .. e lct va.. 
cui·tà di contennto: malcostUJne 
che ha delùziato gli italiani per di
versi mtni e che 1·i-vela purtroppo 
tuttorct la profondità delle sue ra
dici. 

LA MONARCHIA 
E LE. SINISTRE 

La maggior parle .degli espo
nenti delle sinistre si rifiutano di 
collabora,rc con la momuchia. A
nalogo atteggiamento tengono e
minenti ]Jersonalità come Croce, 
Sforza, Piccardi. 

Es. i accusano il 1·e ·di aver tra
dito il mm1stcro costituzionale 
nell'ottobre ·del 1922, di aver tro
dito in seguito lo Statuto, c 'di a
vere infine tradito tu lto il po·polo 
italiano con le foJ:ze armate, !a
sciandole senza guida in halìa del
l'ex-al1cato inviperito per L'anni
stizio. 

Senza rivangat·e il pa alo, po
sto che esso . dehha essere accettato 
nella forma suacccnnata noi vo
glia·lpo invece considerare il mo
mento presente. 

E tutto porta a credere che la 
monarrhia -sia appogaiata dagli in
glesi che sanno hene come una 
rcpuhblica italiana inclinerebbe 
sempre più verso il comunismo e 
finirebbe per annettersi all'U.R. 
S.S. Ora, il prohabilc favore della 
Gran Bretagna conferisce, per il 
momento, una tale forza alla mo
narchia che nulla pot.ranno le si
nistre contro di essa. Tuttavia la 
monarchia, rendendosi conto •del
lo carso pre tigio che le deriva 
dal fatto di ostenersi olo sulle 
baionette inolesi e sulla concomi
tanza dcrrli intere si imperiali e 
capitalistici anglosassoni, apre .le 
braccia alle .ftinistrc e le invita a 
collaborare. 

Se le inistTc collaboreranno 
con la monarchia: 

l) l'Italia sarà p m f01-te e 
quindi la liberazione potrà essere 
più ollecita; 

2) il maggior contributo ùato 
allo Nazioni Unite le indurrà ad 
un miglior trattamento deH'Italin 

sul tavolo della pace e ad alcune 
conces ioni immediate quali pre
titi c rifomimenlj fii viveri; 

3) il merito di aver condotto 
J a i:uerra di lihérazione spetterit 
non solo alla monarchia ma anche 
C ROpratutto alle sinistre, dopo di 
che esse potranno in miglio.r posi
zione affrontaTe il problema cosli-
tuzional . ' 

Ma se le sini•stre non collabore
ranno con la monarchia: 

11 l'Italia sarà più debole e 
la, liberazione ne sarà ritardata; 

2) l'insignifica,nte contributo 
d'alo ' alla vittori'• delle Nazioi U
nite sarà/, un n bvo titolo di ·di
sprezzo Pier noi ( ie indutrà a non 
tenerci rlella m ni·1na consi<flera
ziotJe; 

3) presso i popolo e presso 
Le Nazioni Unite il merito ·di quel 
poco che si sarà fatto andrà all'at
tivo della .monarohia c il demerito 
per quello che noli si sarà fatto 
andrà al passivo delle sinistre. On
de la mona1·chia avrà huon gioco 
ad incolpare le sinistTe di rlisfat
tismo e di incomprensione per i 
veri c concL·eti· hi,so·gni della nazio
ne e alla fine ne uscirà rafforzata 
all'interno e all'esteJ:o ,a tutto sca
pito delle sinistre, che in questo 
modo credono cJi, combatterla. 

E' un uomo di sinistra che · scri
ve c che si addolora vedendo t.an
te energie spregarsi a discutere 
sul sesso degli anageli mentre il 
sul sesso degli angeli mentre il 
stro territol'io cagiona la distru
zione degli ultimi resti della ri-c
chezza nazionale. 

Se ci fosse bisogno di altro, ba
sterebbe considerare la gioia con 
cui la sta·mpa fascista riferisce 
l'atteggiamento intransigente ·di 
Croce, Sforza, .Piccardi e tanti al
tri, per rendersi conto che in que
sto modo non si fa che il gioco 
dei tedeschi. 

Ma la~ciamo ai fascisti repub
blicani gli ameni passatempi co
stituzionali c uniamoci nell'azione 
antitedesca, per cessare una buo
na volt~ di vergognarci di essere 
italiani! 

Pànfilo 

La nuova società 
B'asta. con le grandi spereqlUJ;z:io

ni sociali. l ricchissimi e i poveris

imi non debbono avere diritto di 

cittadirumza, nella nuova società. 

La morale impone che nessuno 

individuo sia lasciato nella dispe

J'azione della miseria e richiede 

che tnt·te le cl'eature siano messe 

in condizione di vivere per rag

giungere i loro scopi terreni ed 

ul traterreni. 

4·) Gli aiuti in mcaeriali bellici 
chiesti clall' ltalict (i,n m p porto con 
lct suct ilnprepurazione, conternpla
ta, nella già citata clausola del pat
to di ctllermza) non furono mai 
concessi. In loro lnogo furono in
viati aiuti di et nn i e di ctnn ati te
deschi, in reparti orgamc1. con 
propri conwndi che finirono con 
l'imporsi agli stessi, conumdi ita
li,ani. 

5) Gl'interessi della guerra, me
diterranea, essenziali per l'l tali n e 
decisivi per tutta la condotta del
la "·uerra dell'Asse, furono sempre 
corìsiaerati nwrginali e posposti 
ctgl'interessi della g1wrm europea. 
Lct fallitct battaglict di, Stalingrado 
assorbì, un potenziale bellico lct cui 
centesima pal"te sarPbbe stnto suf
ficiente, d~rante la contempom
nea. offensivct di El-Alamein, alla 
conquista dell'Egitto. 

6) L'asse Ronw-Berlino fu. pro
gressivwnente tra8fonnato in nn 
sistemet politico•-m1ilitare dell'p, 
Germania. con i suoi allea:ti mi
nori. 

7) Le manovre di Ronuncl nel
l' Africa settentrionltle costarono 
ctll'ltalia il fiore delle sue divisio
ni eli fanteria e tntte le sue pro
vince' libiche oltre la Tunisùt. Il 
parere di Rom mel, i m post,o in 
contrasto con quello del comando 
italiano, portò all'ign01ninioso ab
bandono della Tripolitanin senza 
colpo ferire. Il comando t;edesco 
vietò a M esse di giuocctre la cctrt:a 
di una bC1Jttaglilt in campo aperto 
contro l'VIII Annata inglese in 
Tunisia (relazione M esse). 

8) In piena alleanza ed am.icizia 
la Gernutnia predispose e parzial
mente attuò i piani di invasione 
ed occupctzione del territorio itct
liano, che oggi si vedono com
piuti. 

9) Dopo ln proclctm(tzione del 
governo Badoglio ' e prima che 
questo pre)Ldesse conta.Uo con il 
nemico per le t-rattative di pace, 
perdurctndo in pieno ed attiva
men~e l'nlleanza militare, ln Ger
manict accolM~, protesse e aintò 
un. m,ovimento politico ostilf' al 
gover·no italiano. 

oara Ira 1 serui e i oadroni 
M o l ti alti funzionari ministeria

li hanno finito per cedere alle lu
singhe c alle minacce della cricca 
Gra.ziani-Pltvolini-Ricci, q sono 
partiti per il nord. "Comprende
teci - hanno detto - solo così 
potremo eu~tare le maggiori du
rezze dell'occupazione ledescu. 
Qualcosa di simile a quanto ha 
fa t t o Laval in Francia. Ci mettia
mo volontariamente fra l'incudine 

e il martello a. tutto vantaggio 
dPll'incudine ''. 

Quasi pretendono di essere rin
graziJUti e compatiti per il loro 
'' sacrificio ". 

M a non è evidente che la cricca 
suddl>tta, ha creato un nuovo mar
tPllo per battere sulla stessa sci.a
gurata incudine? 

Il sedicentr>. goverJLo fascista n >

pubblicano ha inquadruto in mili
zie armate il fior fiore dei teppi
sti disponibili, che si son subi-lo 
e di buona lPna messi al lavoro 
superando di gran lunga i tedeschi 
in atrocità e ruberie; htt affianca
to ad essi wnt.i giovanissi.mi inno
centi, per lo più orfani; ha forni
to ai tedeschi elenchi ed indirizzi 
di pm·sone da imprigionare, tortu
rare e assassinare o ha provveduto 
esso stesso a. questn bisogrw. Ha 
dato, in dr>.finitiva, tali prove di fe 
rocùt che i tedeschi s·tessi ne sono 
im prPssionati e, a qua.nto ci risul
lict da fonte informntissima il Jllla
resciallo Kesselring hlt ammonito 
n non esagerare. 

Gi.usto; i fascisti vogliono ren
dere ai nazisti il servizio di esse
re gli ultimi. degli uomini invecl' 
di loro, ma i nazisti vogliono 1wn 

essere srt.perÙli dtt nessuno, nem-
1neno in nwteria di nefandezze. 

Reana dei combattenti 
Per più di venti anni ha impel·

vei·sato, in Italia la retorica del 
combattentismo. l veri combatten
ti sono alla fine stanchi delle p<'
culazioni compiute dal politican
tismo sui lot·o autentici ·aerifi·ci e 
sul loro onore: essi non vogliono 
più pala•dini dei loro meriti, dci 
loro òiritti c. delle loro pretese. 
Tanto più rhe lutlo riò potrebbe 
emhrarc oggi davvero_ para dossa

le se si escludesse dal novcro dei 
combattenti la folla di donne, vec
chi, hamhini delle città italiane 
hersagliat'e e martoriate più che 
trincee sanguinose o quote ]unga
mente contese. 

Tùttavia non •tlohhiamo dimen
ticare, in questo momento Sl.\prc
mo, coloro (:hc dal 1940 indÒs a
rono il ~ri~ioverclc c comJ)attcro
no con valore e con onore - con 
valore P con onore tanto più gran
dc in quanto, nella maggioranza 
dei casi, i loro sforzi e la loro te
nacia, non fiorirono daU'entu.ia
smo, ma na<:quero dal senso del 
dovere c dalla di cip1ina: quauli 
peregrinano trislementc nei vecchi 
c nuovi campi della prip;ionia 
del concentramento: quanti l'era
no imp.i:esse indelehilmentc ndle 
loro carni fcdte e mu~ilazioni. 

Essi ·debbono veramente sentir
si piombati nel più profondo ab
battimento - più grave dell'an
sia della morte incombente ulla 
terra, 1dal c:ielo, nel mare - d.i 
fronte alla bufera che cuotc l'Jta
lia. MO'ltLi, .moltis imi, 1ntti ~1011 

troveranno a l lo•ro ritorno la vita 
serena che tante volte ncll'inson-
11 i a di un t nrno di vedetta o nel
lo spas~mo del combattimento a
vevano ognato·. E si vedono o ve
'dranno lutti, rovine, devastazioni 
e, piu grave .di tutto, il crollo di 
ogni lo·ro dolce speranza. Nc1l'u
nico epilogo po si bp della g;uer
r·a male intrapresa, della quale <:' -

si non furono i .responsal,ili, bensì 
gli fortunati protagonisti, molti 
paiono averli dimenticati. 

Ehl)ene ogni italiano onesto dc
va 'Comprendere che il valoTC c il 
lYacdficio hanno una di-gnità nd 
una potenza storica intrinseca che 
tra·scendono p;li eventi dell gnr•
t·e, le idealità pc•· le quali essi si 
intraprendono e i nemici cout.ro i 
quali si combatte. Noi ·dobbiamo 
far sentire ai comhattenLi che il 
popolo ricono ce sempre in essi i 
rappresentanti del suo eroismo c 
del suo tormento, il simJ)olo llt·l 
suo va to sacrifLCio che uon potrà 
restare infecondo. cll'idcale eco
nomia della toria una ola lilla 
di anguc co cientcmcnte offerto 
alla patri a c al progrPsso della u
manità riscalla 1utte le sforttmc, 
l in ipienzc e i tradimenti. E' in 
queste constatazioni il mil!:lio1·e bA

luLo che si pos a rivolgere ai POUI

hattcnti, in ltulia c fuori, m<'•llrc 
si appresta l'ora della liberazione 


